
 

 

F U  I L  P O P O L O  A  C H I E D E R E  I L  P R I M O  G I U B I L E O !  
 

N e l  1 3 0 0 ,  i l  c e n t e n a r i o  d e l l a  n a s c i t a  d i  C r i s t o  

f u  p e r c e p i t o  c o m e  u n  t e m p o  d i  g r a z i a  
 

Il primo Giubileo della storia, il Giubileo del 1300, non nacque per una decisione presa 
dall’alto, per un progetto studiato da papa Bonifacio VIII e dalla Curia Romana, ma per la 
devozione del popolo di Dio, che il giorno di Natale del 1299 si riversò numeroso nella 
Basilica di San Pietro, mosso dalla convinzione diffusa e comunemente accettata che in 
quel giorno e per tutto quell’anno centenario si sarebbero godute particolari grazie spiri-
tuali per la remissione dei peccati. 
Nel Medioevo, infatti, il fluire del tempo era scandito soprattutto da ricorrenze di caratte-
re religioso, come le feste dei santi o gli anniversari di dedicazione delle chiese… Non so-
lo i giorni, ma, a partire dall’XI secolo, anche alcuni anni vennero caricati di un significato 
particolare… 
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Preghiamo il Signore 

per il nostro Santo Padre, 
il Papa Francesco: 
il Signore Dio nostro, 
che lo ha scelto 

nell’ordine episcopale, 
gli conceda vita e salute 

e lo conservi 
alla sua santa Chiesa, 
come guida e pastore 

del popolo santo di Dio. 



Nel corso del Duecento andò diffondendosi l’attesa di 
un rinnovamento radicale dell’umanità. L’abate Gioac-
chino da Fiore (1130-1202) aveva distinto tre età nella 
vita del mondo: in ciascuna di queste, la società umana 
si sarebbe organizzata avendo come modello ispiratore 
una persona della Trinità. Gioacchino calcolava alla metà 
del Duecento l’inaugurarsi della terza e ultima era, l’era 
dello Spirito Santo, che sarebbe stata caratterizzata da 
un rovesciamento della gerarchia ecclesiastica e da un 
radicale rinnovamento spirituale. Il francescano Pier di 
Giovanni Olivi, uno dei teologi più rappresentativi di 
questo movimento, aveva fissato nel 1300 l’avvento del-
la nuova era dello Spirito Santo… 

Il Giubileo del 1300 ebbe dunque origine in questa at-
mosfera di aspirazioni idealistiche, in questo terreno 
arato da sussulti spirituali e da fervorosi desideri di ottenere all’inizio del nuovo secolo un 
generale perdono. Per questo, si guardava all’anno centenario della nascita di Cristo co-
me ad un avvenimento decisivo, percepito con entusiasmo come un tempo nuovo, diver-
so, come un tempo speciale di grazia. Questi erano anche i temi ricorrenti con cui i predi-
catori del tempo scaldavano i cuori dei fedeli… 

Insomma, era convinzione ormai radicata che nel fluire del tempo vi sono non solo giorni, 
ma anche anni che, per il particolare carico di significato che li caratterizza, sono occasio-
ni di grazia più abbondante e straordinaria. 

LUOGHI  GIUBILARI  IN DIOCESI  DI  PADOVA…  Sebbene le Porte Sante 
siano soltanto quelle delle quattro maggiori Basiliche Papali di Roma, nella Diocesi di 

Padova sono stati scelti come giubilari e meta di pelle-
grinaggio alcuni luoghi particolari, a cui è connessa l’In-
dulgenza Giubilare, e presso i quali è utile portarsi come 
comunità, come gruppi o come singoli, per vivere la fede e 
le sue sorgenti, l’esperienza del cammino e della penitenza, 
la storia della Chiesa, così come le attenzioni spirituali, cari-
tative e formative ricordate dalla Bolla Spes non confundit. 
Per questo motivo nella Diocesi di Padova si potranno visi-
tare luoghi di culto e di fede, ma anche luoghi specifici che 
ricordano la cura e la carità, la giustizia e la pace. 
 

P e r  s c o p r i r e  q u a l i  s o n o  i  l u o g h i  g i u b i l a r i  d e l l a  D i o c e s i  

s i  p u ò  p r e n d e r e  i l  p i e g h e v o l e  c o l o r a t o  

c h e  s i  t r o v a  i n  c h i e s a ,  s u i  t a v o l i ,  a l l ’ i n g r e s s o !  

Nell’immagine, Papa Bonifacio VIII indice il Giubileo del 1300: frammento di un affre-
sco attribuito a Giotto, presso la Basilica di San Giovanni in Laterano, a Roma. 

IN IZ IAZIONE CRIST IANA:  ai genitori dei nostri ragazzi ri-
cordiamo che la partecipazione alla S. Messa festiva, insieme ai per-
corsi di gruppo e di catechesi, fa parte integrante del cammino per-
sonale di crescita nella fede, sia dei ragazzi che degli stessi adulti! 
GRUPPO CHIERICHETT I :  alcuni bambini e ragazzi conti-
nuano ad essere disponibili, con fedeltà e con gioia, per questa bel-
la esperienza di servizio, che aiuta la comunità a vivere e a gustare 
di più e meglio le nostre celebrazioni. Chi desidera aggiungersi al 
gruppo ne faccia un cenno al don: non ci sono limiti di età! 



 

Q U A R E S I M A  2 0 2 5  
La Quaresima di quest’anno si colloca in 
un contesto straordinario: l’Anno Giubilare, 
in cui sentirci tutti pellegrini di speranza! 
 
 

VIVERE LA CARITÀ! 
Il gruppo Caritas propone una raccolta 
così suddivisa… 
 

I Domenica di Quaresima (09.03):  
OLIO; 
 

II Domenica di Quaresima (16.03):  
PRODOTTI PER L’IGIENE DELLA CASA ; 
 

III Domenica di Quaresima (23.03):  
PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE;  
 

IV Domenica di Quaresima (30.03):  
CAFFÈ E ZUCCHERO; 
 

V Domenica di Quaresima (06.04):  
RISO E BISCOTTI; 
 

Giovedì Santo (17.04): 
SALE E TONNO. 
 

Oltre alla raccolta settimanale in chiesa, possiamo anche offrire una colomba o 
un uovo di Pasqua “sospesi”, presso il Supermercato della fam. Negro. Inoltre, 
possiamo sostenere le altre attività caritative anche con un’offerta in denaro, 
approfittando della cassetta in chiesa. 
 

Per i ragazzi (ma non solo!): il “cubo-salvadanaio” per raccogliere le offerte a fa-
vore delle missioni diocesane. Da riportare in chiesa la Domenica delle Palme! 
 
 

LA PREGHIERA IN FAMIGLIA E CON LA COMUNITÀ! 
• “l’angolo bello”: un luogo in casa, anche piccolo, ma curato, in cui mettere 

in evidenza il libro dei Vangeli, il Crocifisso, una candela, dei fiori; 
• la Via Crucis: il venerdì, alle ore 15.00 (venerdì 11 aprile, alle ore 20.30); 
• l’Adorazione Eucaristica: il venerdì sera, dopo la S. Messa, fino alle ore 22.00 e 

il sabato mattina, dalle ore 8.00 (si inizia con la preghiera delle Lodi) alle ore 
11.00 (con la possibilità di celebrare il Sacramento della Penitenza). 

 
 

UN “DIGIUNO” INTELLIGENTE! 
Siamo chiamati a coltivare uno stile di vita improntato alla sobrietà e all’apertura 
verso gli altri, moderando le spese, gli impegni frenetici che non lasciano tempo 
per riflettere o pregare e l’uso eccessivo della televisione e di altri mezzi di comu-
nicazione… “Digiuno” non vuol dire “non mangiare”! Si tratta dell’obbligo per 
tutti i fedeli tra i 18 e i 60 anni (salvo in caso di malattia) di fare un unico pasto 
nella giornata; l’astinenza dalle carni, invece, impone (ai fedeli a partire dai 14 
anni, in buono stato di salute) di non consumare né carne (rossa e bianca), né 
cibi costosi o ricercati; sono permessi, invece, pesce, uova e latticini. 
 

Per il cammino personale di grandi e piccoli: www.quaresimadifraternita.it. 



Nella casa del Padre… Affidiamo alla misericordia di Dio e ricordiamo con affet-
to nella preghiera di suffragio il nostro fratello ADRIANO RUFFATO († 18 febbraio). 

Nello scorrere del tempo fatto nuovo dalla Pasqua, ogni otto giorni la Chiesa 
celebra nella domenica l’evento della salvezza. La domenica, prima di essere un 
precetto, è un dono che Dio fa al suo popolo (e per questo motivo la Chiesa lo 
custodisce con un precetto). La celebrazione domenicale offre alla comunità 
cristiana la possibilità di essere formata dall’Eucaristia. Di domenica in dome-
nica, la forza del Pane spezzato ci sostiene nell’annuncio del Vangelo nel quale 
si manifesta l’autenticità della nostra celebrazione. 

Desiderio desideravi, Lettera apostolica di papa Francesco 

sulla formazione liturgica del popolo di dio, 29 giugno 2022, n. 65 

  

   23 FEBBRAIO - VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † Carmela Guidolin - Ines Perin (anniv.), Remo Calzarotto, Roberto Pinton - Fran-
cesco Bettin - Ettore Pin, Antonio, Ines 

10.00 † Luigi Carraro e Maria (anniv.) - Dino Groppo - suor Giuseppina, Pietro, Bruno e 
Carolina Bugin - def.ti fam. Scantamburlo - Carmela Magro 

  

 Martedì 25 febbraio - Feria del Tempo ordinario 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 28 febbraio - Feria del Tempo ordinario 

18.30 † Alfredo Volpato e Giovanni - Eralda Cogo 

  

 Sabato 1° marzo - Feria del Tempo ordinario 

  8.00 Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica, fino alle ore 11.00 

Visita e S. Comunione agli ammalati e agli anziani della comunità 

  

   2 MARZO - VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † Silvio Zecchinato - Giuseppe Basso 

† Guido Groppo, Maria, Michele e fam. def.ti 
† Giacomo Barbiero, Margherita e fam. def.ti 

10.00 † Vassilica e Aurelian 

  

O Trinità beata, un solo Dio e un solo Signore! 
Seguire te è lasciarsi guidare dall’amore; 
seguire te è uscire dalle tenebre 

per passare alla luce della verità. 
Noi siamo tabernacolo vivente 

quando ti lasciamo abitare nel nostro cuore 

e più che capire ti contempliamo, 
lasciandoci amare da te… 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  



È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, 
per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del 
fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Per questo pre-
ghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico mo-
vimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via 
gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si ri-
sveglierà. 

Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà, 
Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2024, 3 dicembre 2023 

  

  T E M P O  D I  Q U A R E S I M A    

DAL MERCOLEDÌ DELLE CENERI AL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA  

  

 5 MARZO - MERCOLEDÌ DELLE CENERI              Giorno di digiuno e astinenza 

16.30 Liturgia della Parola, benedizione e imposizione delle Ceneri 
20.30 Liturgia della Parola, benedizione e imposizione delle Ceneri 
  

 7 MARZO - VENERDÌ DOPO LE CENERI                               Giorno di astinenza 

15.00 Via Crucis 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 8 MARZO - SABATO DOPO LE CENERI 
  8.00 Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica, fino alle ore 11.00 (con la pos-

sibilità di celebrare il Sacramento della Penitenza) 
  

   9 MARZO - I DOMENICA DI QUARESIMA 

Raccolta generi alimentari 
  8.00 PER LA COMUNITÀ 

10.00 RITO DELLA CHIAMATA ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELLA CRE-
SIMA E DELL’EUCARISTIA (gruppo Gerusalemme) 
PER LA COMUNITÀ 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

VENERDÌ 28 MARZO, IN CENTRO PARROCCHIALE, ALLE ORE 20.30: ASSEMBLEA PARROC-
CHIALE (aperta a tutti): ci confronteremo sulle prospettive del Sinodo Diocesano! 



L’anno scorso abbiamo concluso il Biennio di Formazio-
ne in Pastorale Familiare proposto dalla Diocesi di Pado-
va: un percorso sereno e piacevole, che ci ha permesso 
di riscoprire la voglia di essere coppia e famiglia, e di vi-
vere una rete sana di relazioni, autentiche, fraterne e cri-
stiane, con altre famiglie… 
 

Al contempo, abbiamo trovato un percorso accogliente e vitale anche per le nostre figlie, 
e così noi abbiamo potuto rimanere concentrati sulle proposte rivolte agli adulti e loro 
hanno compiuto un cammino alla loro portata, coinvolgente e di un certo spessore. 
 

Ripensando agli incontri di questo biennio, malgrado ognuna delle altre famiglie venisse 
da percorsi, situazioni e vissuti diversi, abbiamo trovato nel gruppo la stessa nostra voglia 
di confrontarsi, di mettersi in discussione, di ascoltare le esperienze di vita degli altri e di 
portare le proprie, senza la paura di essere giudicati o criticati. 
 

Lo stesso spirito di fraternità, quest’anno, non siamo riusciti a viverlo in parrocchia con il 
Gruppo Famiglie, perché purtroppo alla partenza dell’Anno Pastorale abbiamo notato 
una stanchezza generalizzata: la fatica e i vari impegni personali dei membri del gruppo 
hanno fatto il resto… 
 

Così, a malincuore abbiamo deciso che era tempo di fermarci e riflettere… Ci siamo chie-
sti: cosa cercano le famiglie della nostra comunità? Di che cosa hanno bisogno? Cosa 
possiamo fare per sentirci in parrocchia una grande famiglia di famiglie? Cosa fare perché 
ciascuno si senta accolto, apprezzato e valorizzato? 
 

Ripartiamo da Cana… Il Sinodo diocesano appena concluso ci offre qualche spunto… Il 
vangelo delle nozze di Cana ci provoca perché parla della nascita di una nuova famiglia, 
che festeggia, che condivide la propria gioia con gli altri, con i genitori, gli amici, i parenti. 
Gli sposi però, intenti a divertirsi, non si accorgono che il vino sta per finire e di conse-
guenza anche la festa… A loro insaputa il Signore interviene e in modo silenzioso compie 
il miracolo, salvando la situazione. Quanti miracoli compie il Signore nella nostra vita sen-
za che noi ce ne accorgiamo! 
 

Quello che ci ha colpito maggiormente di tutta quella vicenda è il comportamento del 
maestro di tavola, un uomo attento, che si stupisce per la decisione di tenere il vino buo-
no alla fine… Ed è curioso di capirne le motivazioni. 
 

Sono questi gli atteggiamenti che ci piacerebbe riscoprire: lo stupore e la curiosità. Stu-
pore nel guardare alla nostra e alle altre famiglie con uno sguardo diverso, attento, pro-
fondo, entusiasta: verrebbe da dire come quello dei bambini! Curiosità intesa come ricer-
ca della ricchezza che ciascuno è e possiede, genuino interesse di capire come il Signore 
manifesta la sua grandezza nell’ordinario dei nostri giorni. 
 

Siamo sicuri che molte volte, quando ci troviamo di fronte a situazioni difficili, c’è il Si-
gnore che opera silenziosamente, compie prodigi nelle nostre famiglie e ha per ciascuno 
un progetto squisito d’amore. 
 

Con questi pensieri in testa e nel cuore, e con la voglia di metterci in gioco e in ascolto, 
proprio mentre pensavamo a nuovi percorsi parrocchiali, il Responsabile dell’Ufficio Fa-
miglia della Diocesi di Padova ci ha chiesto di rappresentare la Chiesa diocesana all’inter-
no della Commissione Episcopale Triveneta, Settore Famiglia e Vita. Abbiamo accettato 
con gratitudine, stupiti della modalità con cui il Signore ha fatto irruzione in modo ina-
spettato nella nostra vita. 
 

Sabato 25 gennaio abbiamo partecipato al primo incontro: siamo stati accolti in un clima 
sereno e propositivo! insieme ad altre coppie abbiamo iniziato un cammino di riflessione, 
chiedendoci come poter mettere insieme le esigenze della fede, la vita concreta delle no-
stre comunità e il vissuto quotidiano delle nostre famiglie… In futuro, ci aspetteranno an-
che altri incontri, programmati in vista dell’organizzazione della Consulta Nazionale di 
Pastorale Familiare… 
 

Irene Bergamin e Denis Longhin 



T I P I  L O S C H I ? ? ?  

S Ì :  T I P I  L O S C H I  D A  O R A T O R I O ! ! !  
 

U n ’ a m i c i z i a  v e r s o  l ’ a l t o  
 

La testimonianza del beato Pier Giorgio Frassati, il fa-
scino della sua vita, la forza della sua fede hanno sem-
pre goduto di una particolare attualità e universalità. 
L’anno speciale a lui dedicato, nel centenario dalla mor-
te avvenuta il 4 luglio 1925, è un’occasione preziosa per 
riscoprirne il segreto e la forza interiore. Pier Giorgio af-
fascina e interroga per la qualità specifica della sua fede 
in Gesù Cristo, che non ha coinvolto ed esaltato soltanto 
un particolare aspetto della vita del giovane, ma tutte le 
sue dimensioni, nella loro quotidianità e varietà. 
Frassati è “il giovane delle otto beatitudini”, perché 
ha saputo interpretare, gustare e donare la vita nella sua 
profondità e multiformità, con intensità, totalità e pas-
sione così particolari da rendere la sua esistenza un’au-
tentica “guida” per chiunque voglia tentare di seguire il 
Vangelo del Signore Gesù. 
Nel cuore di Pier Giorgio era ben chiara l’importanza 
dell’oratorio come accompagnamento educativo delle 
giovani generazioni, soprattutto dei poveri e degli 

emarginati. Oggi quella missione, calata nel nostro tempo, chiama in causa proprio NOI! 
 

L a  t e s s e r a  2 0 2 5  d i  N O I  A s s o c i a z i o n e  
 

Sulle orme del beato Pier Giorgio Frassati, ci riscopriremo “tipi loschi” da oratorio, per ria-
dattare la goliardica espressione che lui stesso coniò per descrivere un modo originale e 
nuovo di vivere l’amicizia, secondo un legame di fede che dà valore e dignità all’espe-
rienza umana. 
 

La tessera 2025 di NOI Associazione racchiude graficamente i tre elementi distintivi 
di questo progetto, ispirati proprio alla testimonianza del beato Pier Giorgio e riferiti al 
servizio educativo e di promozione sociale dell’Associa-
zione: la PICCOZZA, la CORONA DEL ROSARIO, la CORDA 
da montagna. 
 

La PICCOZZA. Simbolo della determinazione di chi af-
fronta difficoltà, rischi e imprevisti con intelligenza, com-
petenza e coraggio: ci invita a salire verso l’alto, a elevare 
il nostro cuore verso Dio, dando un senso più profondo al 
nostro cammino insieme. 
 

Il ROSARIO. Simbolo della forza spirituale del Vangelo, 
che illumina ogni scelta, che anima ogni azione, che so-
stiene ogni fatica: non è soltanto una preghiera, ma uno 
stile di vita e una testimonianza. 
 

La CORDA. Simbolo del legame associativo, che esprime 
il legame ecclesiale e custodisce relazioni di amicizia e 
fraternità, nello stile della fede e della condivisione. 
 

Altri elementi grafici che completano la tessera associati-
va NOI 2025 sono la MONTAGNA, intesa come orizzonte 
unitario e vocazione alla crescita comune e il LOGO 
dell’anno frassatiano, per ricordare i 100 anni dalla nascita 
al cielo del beato Pier Giorgio. 



 

DOMENICA 23 

 

 

MERCOLEDÌ 26 

 

GIOVEDÌ 27 

 
 

 

 

MERCOLEDÌ 5 

 

 

VENERDÌ 7 

 

 

DOMENICA 9 

 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 
(genitori e ragazzi) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro catechisti/accompagnatori (ore 20.30) 
 

a Fratte di Santa Giustina in Colle, incontro mensile dei presbiteri e dei 
diaconi del Vicariato del Graticolato (ore 9.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro volontari Grest (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro di formazione per gli animatori del 
Grest (ore 10.00) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro Gruppo Giovanissimi I e II superiore 
(ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 

A l t r i  a p p u n t a m e n t i  i n  p a r r o c c h i a  e  i n  v i c a r i a t o …  

LA LAMPADA DAVANTI AL SANTISSIMO: grazie a quanti continuano ad offrire set-
timanalmente il cero rosso che arde giorno e notte vicino al tabernacolo! 

 

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

CIRCOLO NOI  SAN MICHELE ARCANGELO  
 

SABATO 8 MARZO, CENA “IN GIALLO”: con inizio 
alle ore 19.30, una serata aperta a tutti per vivere 
in allegria la Festa della Donna! 
 

Agli invitati è chiesto di indossare qualcosa di giallo: a 
fine serata, tra tutti i partecipanti, saranno eletti e pre-
miati Mister e Miss Giallo 2025! 
 

Durante la cena, lotteria con simpatici premi! 
 

Iscrizioni presso il Bar del Centro Parrocchiale o a Ti-
ziana (349.3900275), entro e non oltre domenica 2 
marzo, segnalando eventuali allergie o intolleranze! 
 

Il costo della cena è di € 22 a persona. 

                   29 GIUGNO - 12 LUGLIO 
 

                Un’avventura nell’antica Roma Imperiale, in bilico… 

                tra passato e presente, per far trionfare la gioia sulla tristezza! 
 

Saremo catapultati attraverso un misterioso viaggio temporale nell’antica Roma imperiale, 
con le sue architetture imponenti e suggestive, insieme a Flaminia e a Tullio, due fratelli 
curiosi e intraprendenti! Insieme ad un simpatico gatto parlante, dovranno ritrovare alcune 
chiavi misteriose, per imprigionare e annientare per sempre la tristezza che imperversa or-
mai ovunque nella Roma moderna, così da far trionfare la gioia dei legami autentici! 

GREST 
2025 


